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Dal Vangelo secondo Luca 
 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mo-
sè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva prean-
nunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù 
per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo:«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola,perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, 
Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeo-
ne li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezio-
ne di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà 
l'anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». Quando ebbero adempiuto ogni 
cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

I Santi della settimana 
 

Lunedì 29 Dicembre 

San Tommaso Becket  

Martedì 30 Dicembre 

 San Ruggero di Canne   

Mercoledì 31 Dicembre 

San Silvestro I   

Giovedì 1 Gennaio 

Maria Santissima Madre 

di Dio  

Venerdì 2 Gennaio 

 San Basilio Magno  

Sabato 3 Gennaio 

 Sant' Antero   

Domenica 4 Gennaio 

Santa Angela da Foligno  

Il monaco povero e il monaco ricco 
In una città c’erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l’altro era poverissimo. 

Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per salutare un ami-

co monaco che viveva là. «Per un po’ non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco 

povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i cento grandi santua-

ri: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e guadare 

pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il 

monaco ricco. «Solo una tazza per l’acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco 

povero. L’altro si meravigliò molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un po’ trop-

po le cose, caro mio! Non bisogna essere così sventati e sprovveduti. Anch’io sto per par-

tire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di certo finché non sarò sicuro 

di avere con me tutto quello che mi può servire». Un anno dopo, il monaco povero tornò a 

casa e si affrettò a visitare l’amico ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spiri-

tuale che aveva potuto fare durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo 

un’ombra di disappunto quando dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riusci-

to a terminare i miei preparativi».  

 

Chi è perfetto 

Una piccola storia rabbinica racconta: «C’era una giovane donna che desiderava sposarsi 

con un uomo perfetto. Cerca e cerca, un giorno trova un uomo perfetto; ma, sfortunata-

mente per lei, anche lui cercava una donna perfetta, e non era lei. Così rimasero per sem-

pre soli». Soltanto un’altra creatura imperfetta può riempire le mie imperfezioni. 

 

la pietra preziosa 

Il saggio era giunto in prossimità del villaggio e si stava sistemando sotto un albero per la 

notte, quando un abitante del villaggio arrivò correndo da lui e disse: «La pietra! La pie-

tra! Dammi la pietra preziosa!». «Che pietra?», chiese il saggio. «La notte scorsa il Signo-

re mi è apparso in sogno - disse l’abitante del villaggio -, e mi ha detto che se fossi venuto 

alla periferia del villaggio al crepuscolo avrei trovato un saggio che mi avrebbe dato una 

pietra preziosa che mi avrebbe reso ricco per sempre». Il saggio rovistò nel suo sacco e 

tirò fuori una pietra. «Probabilmente intendeva questa - disse porgendo la pietra all’uomo 

- l’ho trovata su un sentiero nella foresta qualche giorno fa. Puoi tenerla senz’altro». 

L’uomo osservò meravigliato la pietra. Era un diamante, probabilmente il diamante più 

grosso del mondo perché era grande quanto la testa di un uomo. Prese il diamante e se ne 

andò. Tutta la notte si rigirò nel letto, senza poter dormire. Il giorno dopo, allo spuntare 

dell’alba, svegliò il saggio e disse: «Dammi la ricchezza che ti permette di dar via così 

facilmente questo diamante!».  

 

Da dove comincerò? 

 Un giorno il saggio disse: «Seguirò la regola d’oro e convertirò tutti gli uomini. Ma… da 

dove comincerò? Il mondo è così grande. Comincerò dal paese che conosco meglio, il 

mio. Ma è così vasto il mio Paese! Comincerò dalla città più vicina, la mia. Ma è così 

grande la mia città! Allora comincerò dalla mia strada… No, comincerò dal mio caseggia-

to, o meglio, comincerò dalla mia famiglia. No, finalmente ho capito che cosa vuole la 

regola d’oro: comincerò da me stesso».  

http://www.santodelgiorno.it/san-tommaso-becket/
http://www.santodelgiorno.it/san-ruggero-di-canne/
http://www.santodelgiorno.it/san-silvestro-primo/
http://www.santodelgiorno.it/maria-santissima-madre-di-dio/
http://www.santodelgiorno.it/maria-santissima-madre-di-dio/
http://www.santodelgiorno.it/san-basilio-magno/
http://www.santodelgiorno.it/santa-angela-da-foligno/


    VITA DELLA COMUNITA' 
INTENZIONI Ss. MESSE DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 28/12 (Ore  9,00) :  
Def.ti  DA FRE’ GIOVANNI-DA GIAN LUIGI 

GIOVEDI 01/01 (Ore 09,00) 
Def.ti   

DOMENICA 04/01 (Ore  9,00) :  
Def.ti  DAL CIN LORENZO (Nella) 
 

AVVISI 

HUMOR 52 
 

FRASI DIVERTENTI DI PERSONE CELEBRI 
 

-Probabilmente il divorzio ha all’incirca la stessa età del matrimonio. Credo però che il 

matrimonio abbia qualche settimana in più. Voltaire  

- I cattivi hanno sicuramente capito qualcosa che i buoni ignorano. Woody Allen 

- Quando avrai ottanta anni, avrai probabilmente imparato tutto dalla vita. Il problema 

sarà ricordarlo. George Burns 

- Se non puoi convincerli, confondili. Confucio  

- Non è che io abbia paura di morire, è solo che non voglio esserci quando succederà. Wo-

ody Allen 

- La banca ha fiducia in te, però ti chiedono i documenti per accettare i tuoi soldi e ti pre-

stano una biro legata a una catenella. Beppe Grillo 

- Si dice che il denaro non è tutto nella vita. Si parla sicuramente del denaro degli altri. 

S.Guitry  

- Se il mio dottore mi dicesse che mi rimangono solo sei minuti da vivere, non ci rimugi-

nerei sopra. Batterei a macchina un po’ più veloce. Isaac Asimov 

- Un’assicurazione sulla vita è qualcosa che rende un pover uomo povero per tutta la vita, 

così può morire ricco. Leopold Fechtner 

- Ho visto la morte in faccia, e non è stato bello. Ma lei ha visto me, ed è fuggita via a 

gambe levate. Woody Allen 

- Tutto passa, tranne l’autobus che stiamo aspettando. Beppe Grillo 

- Non mi sposo perché non mi piace avere gente estranea in casa. Alberto Sordi 

- Il vantaggio di essere intelligente è che si può sempre fare l’imbecille, mentre il contra-

rio e del tutto impossibile. Woody Allen  

- Le cose più belle della vita o sono immorali, o sono illegali oppure fanno ingrassare. 

George Bernard Shaw 
 

I fratelli Wright non furono i primi a volare. Furono solo i primi a non schiantarsi.  
 

Il guaio nell’essere puntuali é che non c’é mai nessuno ad apprezzarlo!  
 

Partecipa anche tu al nuovo gioco che sta avendo un grande successo in tutto il paese!  

Si chiama ’burocrazia’. Ci si mette in cerchio, il primo che fa qualsiasi cosa ha perso. 
 

Il bambino guarda l’album di matrimonio dei genitori: - Mamma, chi è questo bei giova-

notto qui con te nella foto? - E’ papà, tesoro... - E allora chi è quel signore grasso e calvo 

che abbiamo qui in casa? 

 

Carabiniere telefona all’ufficio informazioni dell’aeroporto: ’Quanto tempo impiega il 

volo Bologna- Roma?’. La centralinista: ’Un attimo...’. E il carabiniere: ’Grazie’ e riattac-

ca. 
 

Un uomo prima di sposarsi va a confessarsi, dice i peccati e il prete lo perdona allora l'uo-

mo chiede la penitenza e il prete dice: "ma domani ti sposi?" e l'uomo: "si" e il prete: "e 

allora più penitenza di questa".  
 

Chi ha inventato il vassoio?  

Un carabiniere quando gli chiesero: ’Mi scusi, mi allunga quel piatto!’. 

GIOVEDI’ 01/01 ORARIO FESTIVO: FESTA DI MARIA MADRE DI DIO 
 

''La gente è così preoccupata per ciò che mangiano tra Natale e 

Capodanno, ma in realtà dovrebbero essere preoccupati di ciò 

che mangiano tra il Capodanno e Natale.''  

 

Un ottimista sta alzato fino a mezzanotte per vedere il Nuovo 

Anno. Un pessimista sta alzato per accertarsi che il vecchio an-

no se ne vada via.  


